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Oggetto:incontro col Ministro Alfano
Nel pomeriggio di oggi, si è tenuto il programmato incontro con il Ministro della Giustizia Angelino Alfano.
Oltre al Ministro, erano presenti il Capo di Gabinetto, Settembrino Nebbioso, il Capo Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, Luigi Birritteri, il Direttore Generale del Personale, Carolina Fontecchia, il Direttore Generale del Bilancio Giuseppe Belsito.

La riunione ha avuto inizio con quasi 45 minuti di ritardo sull’ora programmata ed Alfano si è scusato per quest’ultimo ritardo che, sommato agli otto mesi precedenti, lo rende il Ministro della Giustizia meno pronto a confrontarsi con le OO.SS. di tutti i tempi.

Diversamente dalle aspettative dei Sindacati presenti, Alfano - dopo una brevissima introduzione - ha chiesto alle OO.SS. di esprimergli il loro punto di vista, riservandosi di trarre le conclusioni.

Ha avuto così luogo l’ovvia elencazione di tutti i problemi della Giustizia e del Personale che, con toni e contenuti diversi, ci ha visto protagonisti .

Intervenendo sul Dirigente della CGIL che parlava, Alfano ha smentito di aver mai ricevuto in sedi istituzionali rappresentanti di associazioni e di aver mai dato loro assicurazioni circa privatizzazioni di qualsiasi genere.

Dopo ampia ed animata discussione Alfano ha concordato con noi circa l’affermazione che non è possibile fare le nozze coi fichi secchi e, cioè, che realizzare una vera riforma della giustizia riguardante il processo civile, il processo penale e la riforma della Costituzione senza tener conto delle legittime esigenze del personale che, dal lontano 1989, non riesce ad avere una progressione di carriera è, di fatto, impensabile.
Il Ministro si è impegnato a contattare il Ministro dell’Economia e delle Finanze per verificare la disponibilità di risorse economiche da destinare alle progressioni del personale.
Per quanto attiene ai trasferimenti il giudizio del Ministro è stato lapidario: “sul blocco dei trasferimenti è stata commessa una ingiustizia clamorosa”. 
Ha così delegato il Capo Dipartimento del DOG ed il Direttore Generale del Personale a far avere nelle prossime ore ai Sindacati un quadro della situazione relativa ai trasferimenti.
Il nostro giudizio sull’incontro è sostanzialmente negativo:

· È assurdo che il Ministro, dopo otto mesi e 45 minuti, non abbia un progetto da sottoporre alle OO.SS. e che debba ancora questuare in via XX settembre per chiedere soldi che Tremonti mai gli darà

· È altrettanto assurdo demandare al dr. Birritteri ed alla dr.ssa Fontecchia un’analisi che l’Amministrazione ha già chiara sin dal mese di settembre
A nostro avviso, prima che il ddl 2031 AC sia approvato, è necessario percorrere di gran corsa la via contrattuale lasciando improbabili leggi al Parlamento se e quando saranno presentate.
Ma, com’è noto, noi siamo quelli che avevano evidenziato da subito le pecche dei criteri del percorso di riqualificazione del CCI  e dell’accordo di ottobre 2003.

Anche quella volta non fummo ascoltati e sapete bene come è andata a finire.

E la via contrattuale l’avevamo indicata come immediatamente percorribile già a dicembre del 2007 e tutti gli altri ci hanno dato addosso, nessuno escluso anche quelli che oggi la propugnano.

Il Segretario Generale
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